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PROBLEMI DELL’ADOLESCENZA
(Archivio Assagioli - Firenze)

L’adolescenza è una ben strana età - piena di contrasti e di contraddizioni che la fanno apparire caotica e quasi incomprensibile - età in cui fioriscono contemporaneamente e si avvicendano rapidamente gli aspetti più bassi e più alti della natura umana - età travagliata e tormentosa, se pure illuminata da lampi abbaglianti, da gioie quasi estatiche - età insofferente e ribelle che mette a dura prova l’intelligenza, la pazienza e l’affetto dei genitori e degli educatori, e che pure offre le più grandi e decisive possibilità educative.

Per dare un’idea della molteplicità degli elementi contrastanti che si agitano nell’animo dell’adolescente, riferirò la lista di dodici paia di caratteri opposti enunciati da Stanley Hall, autore della più vasta e importante opera che possediamo sull’adolescenza (un’opera di due volumi di quasi millequattrocento pagine in 8°).
COPPIE DI OPPOSTI (secondo Stanley Hall)
1. eccitazione - inerzia

2. piacere e gaiezza - dolore e tristezza
3. presunzione - sfiducia in sé

4. altruismo - egoismo 
5. virtù - peccato

6. misantropia - socievolezza

7. sensibilità - insensibilità e crudeltà
8. curiosità - indifferenza

9. riformatore - conservatore - rivoluzionario

10. amore per la lettura - frenesia d’azione

11. aperto alle impressioni dei sensi - ragionatore sui problemi astratti e generali

12. intuizioni geniali - lacune mentali e lati stupidi

e la lista potrebbe continuare…!
Invero, a quasi ogni adolescente si può applicare l’arguto ritratto di Namouna fatto da A. de Musset:

Il était très joyeux et pourtant très maussade

Détestable voisin - excellent camarade

Extrêmement futile, et pourtant très posé

Indignement naïf - et pourtant très blasé
Horriblement sincère - et pourtant très rusé.

(vedi Mendousse, L’âme de l’adolescent, p. 240)

Come si spiega tutto ciò?

La chiave per comprendere la vera natura e il significato di queste contraddizioni, di questo stato apparentemente assurdo, ci è data da un’importante legge naturale e insieme spirituale - che si potrebbe chiamare “Legge delle mutazioni improvvise”.
Essa è stata dapprima scoperta e dimostrata in biologia, e alla teoria darwiniana dell’evoluzione continua per gradi insensibili, il de Vrias ha opposto con successo la sua teoria delle mutazioni, e ne ha dato la dimostrazione sperimentale in botanica.

Anche in fisica, alla teoria del flusso continuo della corrente luminosa è stato sostituito, per opera soprattutto di Planck, il riconoscimento che l’energia irradiata dai corpi incandescenti ha carattere discontinuo. La teoria di Planck (ipotesi dei quanta) - che è stata chiamata “lo scandalo della fisica”, perché ha obbligato ad impostare questa scienza su basi nuove - ha avuto recentemente sempre maggiori conferme.

Nella vita religiosa si rivela l’azione di questa legge nel fatto della conversione.

Ebbene, una delle più chiare e sorprendenti manifestazioni di questa legge è costituita dall’esplosione fisico-psichica dell’adolescenza.

Il Mendousse comincia il suo pregevole libro L’âme de l’adolescent con queste parole: “L’enfance et l’adolescence sont peut-être les deux périodes de la vie humaine les plus distinctes l’une de l’autre, malgré les confusions fréquentes auxquelles elles ont donné lieue”.

Non si tratta di uno sviluppo graduale e progressivo, ma veramente dell’irruzione rivoluzionaria brusca di elementi nuovi, e insieme della scomposizione e del dissolvimento di quelli preesistenti. Si tratta, letteralmente, del risveglio di un nuovo essere - di una nuova nascita.

Vi è un fatto nella natura, il fenomeno forse più sorprendente e meraviglioso della vita, che presenta una stretta e suggestiva analogia con la crisi e la trasformazione dell’adolescente. E cioè quello del verme che striscia tranquillo sulla terra, e invece di continuare questa sua piccola vita, ad un certo momento l’arresta e si chiude nel bozzolo, ove si dissolverà in materia viva non differenziata - si formerà la crisalide - la larva - e dopo un periodo di oscura elaborazione sarà creata la farfalla che vola libera nell’azzurro. Il verme è morto, ed è rinato e risorto farfalla.
bambino e ragazzo   = 
verme
 adolescente

 = 
crisalide

giovane adulto
= 
farfalla
*
*
*

PRINCIPALI ELEMENTI NUOVI CHE IRROMPONO
Risveglio della sessualità

Pubertà fisica - trasformazione fisiologica che investe tutto l’organismo. Ma anche risveglio psicologico di nuovi sentimenti, dell’amore in senso specifico per l’altro sesso.

È importante e richiederebbe un lungo esame - ma non è il solo; vi è un risveglio ancor più importante e vitale, fondamentale:

Risveglio della coscienza di sé quale personalità, quale individualità autonoma
Il bambino ha una coscienza più generica, che non una vera autocoscienza. Nell’adolescente invece questa sorge e si afferma anzi spesso in modo esagerato ed estremo. È, come diceva Wecker de Saussure, “un sentiment de l’existence plus fort, plus profond, plus intense”. Arricchimento di tutta la vita emotiva, mentale, attiva, ondate di energia…
A questo si associa un più vivo senso, quasi una nuova rivelazione del mondo esterno e delle sue meraviglie, accompagnato da un senso di gioia e di esultanza.

Dal lato intellettuale una grande avidità di sapere, di allargare la propria cerchia di interessi, di conoscere il mondo, e non solo di conoscerlo, ma di possederlo e di dominarlo. Sviluppo dell’ambizione.

Questo produce un altro curioso contrasto. Da un lato tale tendenza porta all’“imitazione dei grandi”. Ha una funzione utile, ma porta a facili esagerazioni, eccessi e quindi anche pericoli. Può essere doloroso per i genitori, ma va assecondata. È uno di quei casi di “perdere per ritrovare”, ad un livello più alto.

Nuovo tipo di affetto fra adolescenti e adulti con caratteri di cameratismo, amicizia, ecc., e non più così esclusivo. I genitori, specialmente le madri, devono vincere i propri attaccamenti esclusivi e egoistici: non essere gelosi.

Crisi di distacco affettivo (cioè liberazione dall’attaccamento e dalla dipendenza affettiva di tipo infantile): è buono e necessario. Se non avviene ne risultano gravi danni e disturbi nervosi: arresto di sviluppo, infantilismo affettivo. (Freud-Jung).

Nuovi sentimenti di attaccamenti

Amicizie appassionate - amore per persone dell’altro sesso - molte varietà- spesso amore puro e ideale - proiezione di un ideale interiore.
Illusioni e delusioni (fase critica)

Nell’insieme ondate di energia - esuberanza - “embarras des richesse” - loro sperpero.

Esperienza religiosa autonoma o diretta

La religiosità del bambino è generalmente passiva, indotta dal di fuori e vagamente sentimentale e intuitiva.

Nell’adolescente si ha l’esperienza religiosa quale rapporto diretto con Dio o con una personalità divina, col Cristo.

Talvolta questa esperienza è il frutto di una crisi intellettuale e morale, e determina una vera conversione.

In questi casi la nuova nascita “psicologica” e la nuova nascita “spirituale” coincidono, e si susseguono rapidamente e si assommano.

Affioramento di elementi ancestrali ed ereditari

Lo Stanley Hall insiste molto su questo fatto, anzi forse in modo esagerato, ma certo tale affioramento (recenti conferme dello Jung) esiste e spiega certi fatti sconcertanti, come l’insorgere di aspetti crudeli e violenti, e anche certi disturbi nervosi e psichici.
Disturbi nervosi e psichici dell’adolescenza

Esaurimenti - Conflitti - Depressioni - Impulsi - Fantasie - Tentazioni di suicidio.

Importanza di riconoscerli e di curarli al loro inizio e in modo adatto (psicoterapia), così si impedisce che si fissino e si moltiplichino, si evitano quantità di dolore, ecc.

D’altra parte non bisogna spaventarsi troppo: le crisi e le tempeste dell’adolescenza non devono turbare né essere considerate come qualcosa di anormale: sono invece utili e quasi necessarie.

Dice assai bene il Mendousse che non bisogna giudicare troppo favorevolmente gli adolescenti equilibrati prematuramente (citato a p. 298).

Il problema dell’adolescenza è il problema della psicosintesi della formazione della personalità, e solleva la questione dell’educazione.

Educazione

La pedagogia dell’adolescente - dice F. G. Lancaster - può essere riassunta nella massima: “ispirate un’attività entusiastica” (Mendousse p. 80).

Questo indica un aspetto importante ed essenziale, ma che non é il solo. Spesso occorre un’azione più interiore, sottile, amorosa, abile e paziente:

Suscitare confidenza - comprendere e aiutare l’adolescente a comprendere sé stesso
Mai come in questo caso occorre prima di tutto e soprattutto comprendere e amare. Comprendere le contraddizioni, le incongruenze, gli eccessi… Amare questa meravigliosa crisalide tutta presa dal suo travaglio.

Lasciare agli allievi abbastanza libertà e ispirar loro abbastanza fiducia, così che non esitino a manifestare nella loro condotta, i loro pensieri più segreti. (Mendousse p. 299).

Ma la libertà, il rispetto e la comprensione non significano passività educativa, “lasciar fare”, non intervenire (vedi buone osservazioni di Mendousse a p. 330). Occorre: “L’arte che tutto fa, nulla discopre”. Individualizzare l’educazione: colloqui privati.
*
*
*

Educazione della Volontà

È il momento più adatto, e in cui più è necessario aiutare l’adolescente a scoprire e a educare la sua volontà.
Volontà e psicosintesi

Educazione sessuale

Non solo e non tanto sui fatti della vita sessuale, quanto educazione integrale che comprende l’amore a tutti i suoi livelli.

Però non trascurare l’istruzione: spesso gli adolescenti hanno idee confuse, parziali, malsane ed errate.

Per l’educazione più ampia è ottimo il libro: Uomini, Donne, e Dio di Herbert Gray (Bologna, Zanichelli).

Insegnare fatti, metodi di trasformazione e sublimazione delle energie sessuali ed emotive. (da sviluppare).

Non repressioni o dominio faticoso, ma incanalamento e utilizzazione feconda, creativa.

Educazione spirituale e religiosa

Suo carattere, il carattere umano più alto e opportunità speciale di trarne profitto per l’educazione anagogica:

“… L’adolescent manifeste avec exagération le désir d’autre chose, le besoin de se dépasser qu’on peut considérer comme la marque la plus nette distinguant de l’animal” (Mendousse, L’âme de l’adolescent, p. 1).

Possibilità superiori
Come dice il Mendousse: “un periodo durante il quale i mediocri possono elevarsi al disopra di sé stessi, e i migliori al disopra dei loro contemporanei”.

Speciali possibilità spirituali e religiose 
Da cogliere nell’adolescenza e utilizzare appieno: slanci idealistici, umanitari, fervore religioso, amore e dedizione al Cristo.

Occorre aiutare a fissarli, a dirigerli, organizzarli, concretarli in fede sentita e accolta, in opera di bene. Invece ben spesso vengono trascurati, perfino derisi per certi loro aspetti ingenui o eccessivi, e quindi lasciati svaporare e freddare. Ciò specialmente da parte della famiglia. Grave colpa: é un lasciar morir di fame, ferire un’anima…

Il problema dell’adolescenza è particolarmente grave e attuale nel momento presente. L’umanità entra ora collettivamente nell’adolescenza, e in una nuova adolescenza.

È assai interessante notare come varie delle caratteristiche psicologiche di quell’età si ritrovino nelle manifestazioni dell’età contemporanea. Ciò è stato rilevato da diversi scrittori, specialmente per il popolo americano.

Il travaglio morale che agita l’umanità è il presagio, il fremito annunciatore, talvolta già la chiara manifestazione di una nuova nascita dello spirito umano.

Questo si ripercuote sui giovani e sugli adolescenti; questi in un certo senso sono adolescenti due volte, anzi al quadrato. Ciò spiega molto dell’agitazione, della frenesia delle nuovissime generazioni; dell’abisso che si sta scavando rapidamente fra esse e la vecchia generazione, abisso doloroso a pericoloso. Occorre colmarlo. L’unico modo è che gli adulti di oggi comprendano e vadano essi incontro ai giovani. Occorre che si aprano al nuovo spirito, che si rinnovino, che ritornino giovani d’animo. Allora si potrà stabilire un’intesa profonda, si potranno creare scambi benefici per entrambe le parti: noi potremo trasmettere qualcosa della nostra esperienza, dei nostri tesori spirituali, e i giovani ci daranno la loro freschezza, il loro slancio dinamico, la “nota speciale” della “Nuova Era”.

Potremo così lavorare uniti e ridenti - pur mentre infuria la tempesta - per l’avvento di una nuova, più alta e nobile, più degna Umanità. 

ROBERTO ASSAGIOLI
� Vedi Giorgi: Che cosa è l’elettricità (p. 207 e segg.)


� Questo spiega in buona parte la temporanea coesistenza di elementi disparati.


� Studiarli quando non si credono osservati e manifestano così in pieno la loro natura.
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